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IL PIANO DI SETTORE CASTANICOLO

• Nel mese di gennaio 2010, il MiPAAF ha istituito un “Tavolo del
settore castanicolo” per fronteggiare la crisi in cui versa il
comparto acuita in queste ultime campagne di commercializzazione
dalla diffusione in tutti gli areali di produzione nazionali del “Cinipide
galligeno” che sta provocando gravi perdite di produzione. La finalità
era quella di predisporre in tempi brevi un Piano di settore che fosse
condiviso a livello nazionale.

• Il 18 novembre 2010 è stato approvato il “Piano di settore” da parte
della Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le Provincie Autonome.



Il Piano di Settore è composto da 4 documenti:

1. Documento di sintesi

2. Riferimenti tecnici di Lotta biologica al Dryocosmus 
kuriphilus  con Torymus sinensis

3. Elaborato dei Gruppi di lavoro

4. Elaborato delle Regioni sulla castanicoltura territoriale

IL PIANO DI SETTORE CASTANICOLO



TAVOLO DI FILIERA DELLA FRUTTA IN GUSCIO

La costituzione del “Tavolo di Filiera della frutta in
guscio” è nata dall’esigenza di affrontare le molteplici
problematiche che negli ultimi anni si sono venute a creare
in questo comparto, ancor più evidenziate dalla grave crisi
e dalla pesante congiuntura internazionale in cui versa il
settore agricolo in generale, con enormi ripercussioni
economiche sui produttori, sugli operatori della filiera e sui
territori di produzione.



TAVOLO DI FILIERA DELLA FRUTTA IN GUSCIO

STRUMENTI

Per raggiungere gli obiettivi strategici è necessario adottare i 
seguenti strumenti:

Il Tavolo di filiera frutta in guscio 
sezione castanicoltura 

ha il compito di determinare le azioni chiave da sostenere 
prioritariamente, nell’ambito dei singoli obiettivi strategici



Il 27 gennaio 2011 il MiPAAF, nell’ambito della riunione del
Tavolo di filiera, ha istituito un “Gruppo di coordinamento
tecnico-scientifico” che sta supportando il Dipartimento
delle Politiche Competitive del Mondo Rurale e della Qualità,
allo scopo di valutare l’idoneità delle aree, in via prioritaria,
per la costituzione di centri di moltiplicazione del Torymus
sinensis, antagonista del cinipide galligeno, Dryocosmus
kuriphilus, nei territori regionali vocati alla castanicoltura.

GRUPPO DI COORDINAMENTO TECNICO-SCIENTIFICO



ORDINE DI PRIORITÀ DELLE AZIONI

1. COSTITUZIONE DI CENTRI DI MOLTIPLICAZIONE 

REGIONALI

2. POTENZIAMENTO CENTRO DI MOLTIPLICAZIONE 

DEL PARASSITOIDE TORYMUS - UNIVERSITÀ 

TORINO DISAFA – (Prof. A. Alma)

3. LINEE DI RICERCA – CRA – (Prof. P. Roversi)

4. INEA + ASSOCIAZIONI



MiPAAF
Tavolo Frutta in Guscio - Sezione Castagne

AREE COLPITE DAL CINIPIDE
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LOTTA BIOLOGICA AL CINIPIDE GALLIGENO DEL CASTAGNO 
LINEE GUIDA 



1° AZIONE

I centri regionali di
moltiplicazione di Torymus sono
necessari per razionalizzare la
lotta al cinipide secondo i tempi e
le modalità di intervento che il
territorio localmente richiede

Costituzione di 
centri di 

moltiplicazione 
regionali



Università Torino

Torymus

Università Torino
DISAFA - Prof. Alma
Potenziamento Centro di 

moltiplicazione del parassitoide
Torymus

� Il Centro di Torino è necessario per:
• innescare la moltiplicazione di Torymus nei centri regionali,

fornendo coppie già selezionate;
• fornire alle Regioni i Torymus da lanciare in attesa che i centri

regionali ne producano autonomamente.

� Attività di Coordinamento nell’attività di formazione per gli
specialisti e tecnici nelle Regioni.

2° AZIONE



Grafico 1: Superficie investita a castagno totale e a castagno da frutto 
(ha; Dati: INFC 2005 MiPAAF, ISTAT).



Valore delle produzioni castanicole (€) –
Media 1999-2007 (Dati ISTAT)

Regioni Media 1999-2007 (quintali) % sulla produzione totale
Media 1999-2007 (€; 

*1000)

% sul valore produzione 

totale

Calabria 97.239 18,1 4.622 10

Campania 251.277 46,8 19.685 42

Piemonte 29.270 5,4 2.487 5

Liguria 435 0,1 23 0

Abruzzo 2.751 0,5 403 1

Lazio 87.958 16,4 11.456 25

Toscana 41.529 7,7 4.561 10

Emilia Romagna 7.139 1,3 1.024 2

Veneto 911 0,2 179 0

Lombardia 6.672 1,3 1.081 1

Sardegna 2.762 0,5 287 1

Basilicata 4.605 0,9 342 1

Altro 4.585 0,8 581 2

Totale 537.133 100 46.731 100



Valore delle produzioni castanicole (€) – Media 1999-2007



Centri di moltiplicazione finanziati e lanci effettuati
Anno 2012

Regione

Superficie investita 

a castagno totale 

(ha)*

Punteggio per 

classi di superficie 

investite a 

castagno totale 

(classi 0-10000 ha)

Superficie 

investita 

castagno da 

frutto** (ha)

Punteggio per classi 

di superficie investite 

a castagno da frutto 

(classi 0-1000 ha)

Valore delle 

produzioni 

castanicole-media 

1999-2007** (€)

Valore della 

produzioni 

castanicole/Tot. 

(%)

Punteggio 

sul valore 

delle 

produzioni 

castanicole

Punteggio 

totale

Punteggio 

totale/Tot. 

(%)

DOP IGP
N° Centri 

richiesti

N° Centri 

finanziabili

N° lanci 

accessori

N° lanci 

aggiuntivi

Piemonte 169.075,00 17 5.309,48 6 2.487.000,00 5,39 5 28 10,98 2 4 2 10

Valle d'Aosta 3.853,00 1 234,37 1 2 0,78 2

Lombardia 82.872,00 9 1.206,37 2 1.081.000,00 2,34 2 13 5,10 7

Trentino A. A. 3.314,00 1 70,05 1 2 0,78 1 3 1

Veneto 18.302,00 2 219,77 1 179.000,00 0,39 0 3 1,18 3 2 2 1

Friuli Venezia G. 13.378,00 2 4,49 1 3 1,18

Liguria 110.278,00 12 474,39 1 23.000,00 0,05 0 13 5,10 6

Emilia Romagna 41.929,00 5 2.188,00 3 1.024.000,00 2,22 2 10 3,92 1 1 1 6

Toscana 156.869,00 16 8.776,21 9 4.561.000,00 9,88 10 35 13,73 2 2 3 2 12

Umbria 2.581,00 1 371,91 1 2 0,78 4 1 3

Marche 3.344,00 1 1.618,18 2 3 1,18 1 1 4

Lazio 35.003,00 4 5.709,17 6 11.456.000,00 24,82 25 35 13,73 1 1 2 1 12

Abruzzo 5.068,00 1 21,18 1 403.000,00 0,87 1 3 1,18 1 1 3

Molise 390,00 1 0 0 1 0,39

Campania 53.200,00 6 13.308,49 14 19.685.000,00 42,65 42 62 24,31 2 6 2 21

Puglia 1.165,00 1 9,01 1 2 0,78

Basilicata 6.701,00 1 765,96 1 342.000,00 0,74 1 3 1,18 4

Calabria 69.370,00 7 11.370,11 12 4.622.000,00 10,02 10 29 11,37 3 1 10

Sicilia 9.476,00 1 368,36 1 2 0,78 1 1 1

Sardegna 2.239,00 1 1.425,61 2 287.000,00 0,62 1 4 1,57

Totale 788.407,00 90 53.451,11 66 46.150.000,00 100,00 99 255 100,00 6 11 31 15 86 15

*Fonte: INFC 2005 – Inventario Nazionale delle Foreste e dei Serbatoi Forestali di Carbonio. Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Ispettorato Generale - Corpo Forestale dello Stato. CRA - Istituto Sperimentale per l’Assestamento Forestale e per l’Alpicoltura.

** Fonte ISTAT



Rilasci Torymus sinensis anno 2012

Regione Pieno campo 
Aree 

finanziate
Aree avviate

TOTALE 
RILASCI

Abruzzo 4 1 0 5
Basilicata 5 0 0 5
Calabria 14 1 0 15
Campania 25 2 2 27
Emilia Romagna 8 1 1 9
Lazio 18 1 1 19
Liguria 9 0 0 9
Lombardia 10 0 0 10
Marche 5 1 0 6
Piemonte 14 2 2 16
Toscana 19 2 1 21
Trentino Alto Adige 1 1 1 2
Veneto 1 1 1 2
Umbria 5 1 1 6
Sicilia 3 1 1 4
Valle d'Aosta 3 0 0 3
TOTALE 144 15 11 159



Distribuzione lanci Torymus s. - Anno 2013

Regione 26/04/13 29/04/13 02/05/13 06/05/13 07/05/13 08/05/13 09/05/13 13/05/13 14/05/13 16/05/13 TOT

Piemonte 7 11 4 8 30

Valle d'Aosta 4 2 6

Lombardia 16 2 12 30

Trentino A. A. 4 5 9

Veneto 4 3 5 12

Friuli V. G. 0

Liguria 15 2 11 28

E. Romagna 10 7 11 28

Toscana 20 15 24 59

Umbria 9 6 15

Marche 9 3 8 20

Lazio 27 8 23 58

Abruzzo 13 10 23

Molise 3 2 5

Campania 30 25 11 26 92

Puglia 0

Basilicata 12 8 20

Calabria 20 20 18 58

Sicilia 4 3 7

Sardegna 0

Totale 54 54 78 13 71 6 7 4 136 77 500



1.010 LANCI
unità lancio: 187 individui

(121 ♀♀ 66 ♂♂ )

totale individui188.870
10/04 – 12/05

1.010 LANCI
unità lancio: 187 individui

(121 ♀♀ 66 ♂♂ )

totale individui188.870
10/04 – 12/05
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Quadro riepilogativo dei lanci di Torymus sinensis effettuati da 
parte delle Regioni e Province Autonome nel periodo 2012-2015

Regione
Annualità (2012-2015)

2012 2013 2014 2015

Abruzzo 4 24 46 10

Basilicata 5 20 40 19

Calabria 14 58 116 423

Campania 25 92 184 1300(**)

Emilia-Romagna 8 28 56 255

Friuli Venezia Giulia (*) 0 0 0 0

Lazio 16 58 116 304

Liguria (*) 8 28 56 76

Lombardia 34 90 71 0

Marche 5 20 40 1

Molise 0 5 14 0

Piemonte 14 30 60 0

Sardegna (*) 35 33 60 60

Sicilia 1 7 20 186

Toscana 16 59 118 0

Trentino - Alto Adige 2 9 18 0

Umbria 4 15 30 29

Valle d’Aosta (*) 3 6 12 0

Veneto 2 12 24 218

(*) La Regione Friuli Venezia Giulia non ha partecipato ai progetti nazionali del MiPAAF mentre la Regione
Sardegna, la Regione Liguria e la Regione Valle d’Aosta pur non avendo partecipato direttamente ai progetti
hanno comunque ricevuto il supporto tecnico del DISAFA dell’Università Torino attraverso la fornitura di
Torymus sinensis. (**) In Regione Campania i 1300 lanci del 2015 sono stati effettuati da Enti territoriali ed
Associazioni.



Quadro riepilogativo del livello di 
parassitizzazione delle galle nell’annualità 2015

Regione Livello di parassitizzazione (%)

Abruzzo 70

Basilicata -

Calabria 35

Campania 40

Emilia-Romagna 70

Friuli Venezia Giulia -

Lazio 40

Liguria -

Lombardia 70

Marche 100

Molise -

Piemonte 110

Sardegna -

Sicilia -

Toscana 60

Trentino - Alto Adige 80

Umbria 70

Valle d’Aosta (*) -

Veneto -





Aggiornamento Piano di settore castanicolo

Il giorno 23 di marzo 2016 è stata convocata una
riunione del Tavolo di filiera frutta in guscio, sezione
Castagno, al fine di aggiornare, in tempi rapidi, il Piano
di settore castanicolo scaduto nel dicembre 2014.
Gruppi di lavoro tematiche:
�Ricerca - Tematica Patologia/Entomologia:

coordinatore prof. Andrea Vannini (Uni Tuscia)
�Associazioni e Statistiche: coordinatore dr. Luigi

Vezzalini (Associazione Nazionale Città del Castagno)
�Gruppi Operativi, DOP e IGP: coordinatore dr.

Giuseppe Russo (Confagricoltura)
�Scelte Varietali e Aspetti Agronomici: coordinatore

prof.Roberto Botta (Uni Torino)



Aggiornamento Piano di settore castanicolo

• Guardare al futuro nel 2015 i castagneti sono
ritornati a produrre;

• Programmare attività di recupero e la gestione dei
castagneti nei territori per rendere competitiva la
produzione nazionale nel mercato internazionale:

• Applicare le “cure agronomiche essenziali” ai
castagneti sofferenti anche verso le altre malattie
insediatesi a causa dell’indebolimento delle piante
attaccate dal cinipide;

• Garantire un rinnovato rigoglioso vigore ovvero
praticare alle piante corretti interventi di potature
di risanamento, di riforma e di ringiovanimento;

• Appropriate concimazioni organiche, contenimento
dello sviluppo del soprassuolo (non solo il manto
erboso), non dimenticando la regimazione delle acque
piovane.



Aggiornamento Piano di settore castanicolo

• Introdurre nuovi metodi di impianto nelle aree disponibili, come
ad esempio gli impianti intensivi per garantire una base
produttiva meno suscettibile alle variabili climatiche;

• intensificare la ricerca sulle tecniche di propagazione del
materiale di elite da utilizzare nelle strategie di adattamento;

• individuare nuovi mix di impollinatori che garantiscano una
disponibilità di polline per periodi più prolungati al fine di
mitigare l’effetto abbattente di piogge intense durante la
fioritura oramai puntualmente presenti

• In sostanza per la biologia, la fisiologia e le risorse genetiche le
attività di ricerca degli ultimi 10-15 anni hanno permesso di
“fotografare” la situazione del germoplasma castanicolo nel
nostro Paese, di identificare le sorgenti di variabilità genetica e
di collegarle con caratteristiche funzionali estremamente utili
per il miglioramento delle piante dal punto di vista produttivo e
di adattamento



Alberto Manzo
Tel. +39 06 46656100

E-mail: a.manzo@politicheagricole.it

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


